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RIPETIZIONE IN FORMA DI ATTO PUBBLICO DI ATTO COSTITUTIVO DI

ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciassette il giorno tredici del mese di otto-

bre in Milano Via Vincenzo Monti n. 52, nel mio studio.

Innanzi a me Dr.ssa Raffaella Caputo, Notaio in Milano, i-

scritto al Collegio Notarile di Milano, senza assistenza dei

testimoni non richiesti nè da alcuno degli infrascritti com-

parenti nè da me Notaio,

SONO PRESENTI

PAINA GABRIELE, attore, nato a Milano il 20 gennaio 1984,

(PNA GRL 84A20 F205O), cittadino italiano, residente in Caso-

rate Primo Via Sandro Pertini n. 32, titolare della carta di

identità n. AR 5842666 rilasciata dal Comune di Casorate Pri-

mo in data 29 dicembre 2009;

COMPARE CARLO, regista, nato a Milano il 3 maggio 1984, (CMP

CRL 84E03 F205Z), cittadino italiano, residente in Gaggiano

Via Antonio Meucci n. 16/a, titolare della carta di identità

n. AT 0690398 rilasciata dal Comune di Gaggiano in data 27

settembre 2011;

CATONE GIADA, attrice, nata a Milano l’8 luglio 1988, (CTN

GDI 88L48 F205M), cittadina italiana, residente in Abbiate-

grasso Via Giuseppe Mazzini n. 89, titolare della carta di i-

dentità n. AT 6375499

rilasciata dal Comune di Gaggiano in data 2 agosto 2012;

SALA MATTEO, attore, nato a Abbiategrasso il 22 gennaio

1984, (SLA MTT 84A22 A010Z), cittadino italiano, residente

in Abbiategrasso Via Sandro Pertini n. 24, titolare della

carta di identità n. AT 0668276 rilasciata dal Comune di Ab-

biategrasso in data 5 ottobre 2011.

I suddetti, della cui identita' personale io Notaio sono cer-

to,

premesso

- che con atto in data 25 febbraio 2008, registrato a Pavia

il 15 aprile 2008 al n. 2.576, venne costituita l'associazio-

ne denominata "Associazione Teatrale Favolafolle", con sede

attualmente in Casorate Primo Via Sandro Pertini n. 32 (già

Via Carlo Mira n. 53, già Via Carlo Tosi n. 50), con la pre-

cisazione che il relativo statuto venne registrato a Milano

il 9 dicembre 2010 al n. 7.226;

- che i costituti intendono ripetere in forma pubblica l'at-

to di costituzione.

Tutto ciò premesso, i costituiti convengono e stipulano quan-

to segue:

1) I comparenti dichiarano che è costituita un'associazione

culturale per l'attività teatrale denominata:

"ASSOCIAZIONE TEATRALE FAVOLAFOLLE".

2) L'associazione ha sede in Casorate Primo Via Sandro Perti-

ni n. 32.

Notaio Raffaella Caputo
Via Monti n. 52  Milano

Tel. 02/4986959

1

Registrato a Milano 6
in data 17/10/2017
al n. 39977
serie 1T
Esatti € 200,00



3) L'associazione ha durata illimitata.

4) L'associazione non ha finalità di lucro e si propone di

svolgere attività di utilità sociale nei confronti degli as-

sociati e di terzi nel pieno rispetto della libertà e di-

gnità degli associati.

L'associazione non ha alcuna connotazione politica e si di-

chiara rispettosa del pluralismo in piena autonomia e secon-

do il metodo democratico e partecipativo; non pone ai propri

soci alcuna discriminazione di appartenenza, di carattere re-

ligioso, politico, etnico e culturale, di razza, di sesso e

di nazionalità.

Lo scopo principale dell'associazione è di promuovere atti-

vità culturali, formative, informative e ricreative, nonché

servizi che abbiano attinenza con l'attività teatrale, musi-

cale e cinematografica, contribuendo in tal modo alla cresci-

ta culturale e civile dei propri soci garantendo pari oppor-

tunità tra uomo e donna.

Tutti i campi in cui si manifestano esperienze culturali, ri-

creative e formative e tutti quelli in cui si può dispiegare

una battaglia civile contro ogni forma di ignoranza, di in-

tolleranza, di violenza, di censura, di ingiustizia, di di-

scriminazione, di razzismo, di emarginazione, di solitudine

forzata, sono potenziali settori di intervento dell'Associa-

zione.

L'associazione, per il raggiungimento dei propri scopi socia-

li, potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, immobilia-

ri e finanziarie che riterrà opportune.

Per il raggiungimento degli scopi sociali dell'Associazione

si definiscono una serie di attività che l'Associazione può

svolgere, tra cui:

- promuovere, tutelare, sostenere e diffondere l'arte teatra-

le attraverso il lavoro di tutti coloro che si riconoscono

nei principi dell'Associazione;

- sostenere ed incentivare la ricerca, la sperimentazione e

l'innovazione dei linguaggi teatrali, attraverso un lavoro

sul territorio, rivolto anche a categorie non teatrali;

- collaborare ed intraprendere un confronto ed uno scambio

con compagnie, gruppi, associazioni cooperative, istituzioni

teatrali nazionali ed internazionali per scambi, progetti e

produzioni, nello spirito della crescita culturale e della

ricerca teatrale, anche attraverso azioni di ospitalità e/o

fornitura di servizi;

- promuovere ed incentivare il dibattito artistico ed il con-

fronto attraverso incontri e manifestazioni;

- dar vita a progetti in collaborazione con realtà simili o

vicine all'Associazione, operanti sul territorio europeo ed

internazionale;

- favorire esperienze di pedagogia teatrale, con particolare

riferimento ad un rapporto più organico fra teatro e mondo

dell'educazione;
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- promuovere progetti interdisciplinari con il mondo della

solidarietà e del disagio sociale.

5) L'associazione e' retta dallo Statuto, che, firmato dai

comparenti e da me Notaio, si allega sotto "A" al presente

atto e ne forma parte integrante e sostanziale.

6) Il Consiglio Direttivo dell'Associazione, composto da

quattro membri è confermato nelle persone dei costituiti Pai-

na Gabriele, Presidente, Catone Giada, Vice Presidente, Sala

Matteo, Tesoriere, e Comparo Carlo, Segretario, per il suc-

cessivo quadriennio.

7) La quota di iscrizione di coloro che entreranno a far par-

te dell'Associazione è di Euro 40,00 (quaranta virgola zero

zero).

8) Le spese del presente atto, sua registrazione, annesse e

dipendenti sono a carico dell'associazione.

Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, le "parti con-

traenti" prendono atto che il notaio rogante è il "titolare

del trattamento" dei "dati personali" contenuti nel presente

contratto (e nella sua documentazione preparatoria) e che lo

stesso, in quanto libero professionista iscritto in albi o e-

lenchi professionali, è stato autorizzato al loro trattamen-

to, anche in mancanza del consenso della "parte", con auto-

rizzazione di carattere generale dell'Autorità Garante per

la protezione dei dati personali n. 4/2013 del 12 dicembre

2013, pubblicata in GU Serie Generale n. 302 del 27.12.2013.

 Richiesto io Notaio ho ricevu-

to il presente atto, del quale, unitamente all'allegato, ho

dato lettura alle Parti, che, da me interpellate, lo approva-

no.

 Scritto parte con mezzi meccanici da

persona di mia fiducia e parte di mia mano, viene sottoscrit-

to alle ore tredici e consta di due fogli per intere cinque

pagine e parte della sesta.

F.to: Gabriele Paina - Carlo Compare - Catone Giada - Matteo

Sala - Raffaella Caputo notaio

Copia conforme all'originale.

Milano,
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Allegato "A" al n. 37.175/24.479 di rep.

Associazione di promozione sociale

“ASSOCIAZIONE TEATRALE FAVOLAFOLLE”

STATUTO

Art. 1 DENOMINAZIONE

È costituita nel rispetto del codice civile e ai sensi della

legge 383/2000, e della legge regionale della Lombardia num.

1 del 14/02/2008 l'associazione denominata:

 “ASSOCIAZIONE TEATRALE FAVOLAFOLLE”.

I contenuti e la struttura dell’associazione, organismo

aperto, autonomo, aconfessionale ed apolitico, sono

ispirati a principi di democrazia, di uguaglianza e a

criteri di trasparenza amministrativa che consentono

l'effettiva partecipazione della compagine associativa alla

vita dell’associazione stessa nel rispetto della libertà e

dignità degli aderenti.

Art. 2 SEDE

L'associazione ha sede legale in Casorate Primo (PV), Via

Sandro Pertini n. 32 non ha scopo di lucro, la sua durata è

illimitata.

A mezzo di specifiche delibere del Comitato Direttivo,

possono essere istituite diverse sedi operative e/o può

essere modificata la sede legale ed operativa principale

senza che ciò comporti modifica statutaria.

Art. 3 SCOPI DELL'ASSOCIAZIONE

L'associazione non ha finalità di lucro e si propone di

svolgere attività di utilità sociale nei confronti degli

associati e di terzi nel pieno rispetto della libertà e

dignità degli associati.  L’Associazione non ha alcuna

connotazione politica e si dichiara rispettosa del

pluralismo, in piena autonomia e secondo il metodo

democratico e partecipativo; non pone ai propri soci alcuna

discriminazione di appartenenza, di carattere religioso,

politico, etnico e culturale, di razza, di sesso, di

nazionalità.

Lo scopo principale dell'Associazione è di promuovere

attività culturali, formative, informative e ricreative,

nonché servizi che abbiano attinenza con l'attività

teatrale, musicale e cinematografica, contribuendo in tal

modo alla crescita culturale e civile dei propri Soci

garantendo pari opportunità tra uomo e donna.

Tutti i campi in cui si manifestano esperienze culturali,

ricreative e formative e tutti quelli in cui si può

dispiegare una battaglia civile contro ogni forma di

ignoranza, di intolleranza, di violenza, di censura, di

ingiustizia, di discriminazione, di razzismo, di

emarginazione, di solitudine forzata, sono potenziali

settori di intervento dell'Associazione.

L'Associazione, per il raggiungimento dei propri scopi

sociali, potrà compiere tutte le operazioni mobiliari,



immobiliari e finanziarie che riterrà opportune.

Per il raggiungimento degli scopi sociali dell'Associazione

si definiscono una serie di attività che l'Associazione può

svolgere, tra cui:

promuovere, tutelare, sostenere e diffondere l'arte•

teatrale attraverso il lavoro di tutti coloro che si

riconoscono nei principi dell'Associazione;

sostenere ed incentivare la ricerca, la sperimentazione e•

l'innovazione dei linguaggi teatrali, attraverso un lavoro

sul territorio, rivolto anche a categorie non teatrali;

collaborare ed intraprendere un confronto ed uno scambio•

con compagnie, gruppi, associazioni cooperative,

istituzioni teatrali nazionali ed internazionali per

scambi, progetti e produzioni, nello spirito della

crescita culturale e della ricerca teatrale, anche

attraverso azioni di ospitalità e/o fornitura di servizi;

promuovere ed incentivare il dibattito artistico ed il•

confronto attraverso incontri e manifestazioni;

dar vita a progetti in collaborazione con realtà simili o•

vicine all'Associazione, operanti sul territorio europeo

ed internazionale;

favorire esperienze di pedagogia teatrale, con particolare•

riferimento ad un rapporto più organico fra teatro e mondo

dell'educazione;

promuovere progetti interdisciplinari con il mondo della•

solidarietà e del disagio sociale.

Art. 4 I SOCI

L’associazione è aperta a tutti coloro, persone fisiche e

giuridiche, associazioni o enti, che interessati alla

realizzazione delle finalità istituzionali ne condividono in

modo espresso gli scopi, lo spirito e gli ideali. Può

diventare Socio chiunque si riconosca nel presente Statuto

ed abbia compiuto il diciottesimo anno di età;

indipendentemente dalla propria appartenenza politica e

religiosa, sesso, cittadinanza, appartenenza etnica e

professione.

I minori di anni diciotto possono assumere il titolo di

Socio solo previo consenso dei genitori e in ogni modo non

godono del diritto di voto in assemblea.

Agli aspiranti Soci sono richiesti l’accettazione dello

Statuto, il godimento di tutti i diritti civili e il

rispetto della civile convivenza.

L'ammissione alla qualifica di socio è deliberata dal

Comitato Direttivo su domanda scritta del richiedente nella

quale dovrà specificare le proprie complete generalità. In

base alle disposizioni di legge 196/03 tutti i dati

personali raccolti saranno soggetti alla riservatezza ed

impiegati per le sole finalità dell'Associazione previo

assenso scritto del socio.

La mancata accettazione della richiesta va motivata. Contro



il diniego di ammissione può essere prestato ricorso entro

30 giorni all’assemblea dei soci.

Ci sono quattro categorie di soci:

Soci fondatori: coloro che sono intervenuti alla-

costituzione dell'associazione.

Soci ordinari: coloro che hanno chiesto e ottenuto la-

qualifica di socio dal Comitato Direttivo. Hanno diritto di

voto e sono eleggibili alle cariche sociali. La loro

qualità di soci effettivi è subordinata all'iscrizione e al

pagamento della quota sociale.

-Soci Onorari: Fanno parte di questa categoria speciale

coloro che abbiano acquisito particolari benemerenze nei

riguardi dell'Associazione o che abbiano apportato rilevanti

contributi all’Associazione. Lo stato di Socio onorario è il

più alto riconoscimento dato dall'Associazione e comporta

tutti i diritti dei Soci ordinari. La candidatura di un

socio onorario deve essere presentata e motivata per

iscritto al Consiglio Direttivo almeno da cinque soci

ordinari. Può essere nominato un solo socio onorario

all'anno. Il Consiglio Direttivo delibera a scrutinio

segreto quale candidatura dei soci onorari sottoporre

all'Assemblea, che provvede all'elezione a maggioranza dei

presenti e rappresentati. La nomina a socio onorario è

vitalizia. Il socio onorario è esentato dal pagamento della

quota annuale

-Soci Sostenitori: coloro che contribuiscono agli scopi

dell’associazione in modo gratuito o mediante conferimento

in denaro o in natura

La qualifica di socio si perfeziona con il pagamento della

quota associativa. Il numero dei soci effettivi è

illimitato.

Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto

associativo e delle modalità associative. È esclusa ogni

sorta di limitazione al rapporto associativo in funzione

della temporaneità della partecipazione alla vita

associativa.

L’associazione opera avvalendosi prevalentemente di

prestazioni volontarie, libere e gratuite da parte degli

associati con il solo rimborso delle spese sostenute per

l’esclusivo espletamento delle funzioni istituzionali

esercitate per conto dell’associazione, nei modi e nelle

forme stabilite dall’eventuale regolamento interno e dalla

disciplina fiscale. L’associazione può tuttavia, in caso di

particolare necessità, assumere lavoratori dipendenti o

avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche

ricorrendo a propri associati.

Art. 5 DIRITTI DEI SOCI

Gli associati, in regola con il pagamento della quota

associativa, hanno diritto di voto (se maggiorenni) in

tutte le assemblee dei soci, alla conoscenza dei programmi



con i quali l’associazione intende attuare i propri scopi,

a partecipare alle attività promosse

dall’associazione, a fruire dei servizi dell’associazione,

ad essere eletti negli organi sociali.

Tutti i soci hanno i diritti di informazione e di controllo

stabiliti dalle leggi e dal presente Statuto. Tutti i soci

hanno diritto di accesso ai documenti, delibere, rendiconti

economico-finanziari, rendiconti e registri

dell'associazione.

Art. 6 DOVERI DEI SOCI

Gli associati sono tenuti all'osservanza dello statuto, dei

regolamenti interni e delle deliberazioni adottate dagli

organi sociali. Il comportamento del socio verso gli altri

aderenti ed all'esterno dell'associazione deve essere

animato da spirito di solidarietà ed attuato con

correttezza, buona fede, onestà, probità e rigore morale.

In caso di comportamento difforme o lesivo dell’interesse

dell’associazione, il socio può essere espulso con delibera

motivata del Comitato direttivo.

Gli associati devono versare quote associative annuali ed

ogni altro contributo richiesto dal Comitato Direttivo. Le

quote e i contributi associativi sono intrasmissibili, ad

eccezione dei trasferimenti a causa di morte, e non sono

rivalutabili.

Art. 7 RECESSO/ESCLUSIONE DEL SOCIO

Il socio può recedere dall'associazione mediante

comunicazione scritta da inviare al Presidente

dell'Associazione. Il socio può essere escluso

dall'associazione in caso di inadempienza dei doveri

previsti dall'art. 6 o per altri gravi motivi che abbiano

arrecato danno morale e/o materiale all'associazione stessa.

L’esclusione è deliberata dal Comitato Direttivo con

delibera motivata contro gli associati:

che non partecipano alla vita dell'associazione ovveroa)

che tengono comportamenti contrari agli scopi

dell’associazione;

che non eseguono in tutto o in parte il versamentob)

delle quote sociali e ogni altro versamento richiesto dal

Comitato Direttivo e/o dall'assemblea per il conseguimento

dell’oggetto sociale;

che non adempiono i doveri inerenti alla qualità dic)

associato o gli impegni assunti verso l'associazione.

Tale provvedimento dovrà essere comunicato all'associato

dichiarato decaduto il quale, entro trenta giorni da tale

comunicazione, e dall'assemblea soci nella prima riunione

utile. Il socio escluso può ricorrere contro la delibera del

Comitato Direttivo all'assemblea dei soci entro 30 giorni

mediante raccomandata inviata al Presidente

dell’associazione. La decisione dell’assemblea è

inappellabile.



In caso di perdita della qualità di socio per recesso, per

esclusione o per qualunque altra causa, né il socio, né i

suoi aventi causa potranno pretendere alcunché

dall’Associazione.

Art. 8 GLI ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Gli organi dell'associazione sono:

L'assemblea dei soci;1.

Il Comitato Direttivo;2.

Il Presidente3.

Vice-Presidente;4.

il Segretario5.

il Tesoriere6.

il Collegio dei Revisori (se nominato)7.

Tutte le cariche sociali sono elettive e assolte a totale

titolo gratuito.

Art. 9 L'ASSEMBLEA

L'assemblea è l’organo sovrano dell'associazione. È formata

da tutti i soci maggiorenni, che godono dei diritti di

elettorato attivo e passivo.

L'assemblea dei soci è costituita dai soci fondatori e

effettivi, è convocata almeno due volte l'anno dal

presidente dell'associazione o da chi ne fa le veci per

l’approvazione del Rendiconto economico-finanziario

preventivo entro due mesi dalla chiusura dell’esercizio e

per l’approvazione del Rendiconto economico-finanziario

consuntivo entro il 30 aprile dell’anno successivo, e ogni

qualvolta il Comitato Direttivo lo ritenga opportuno e

quando lo richiede 1/3 dei soci.

La convocazione avviene mediante:

Avviso scritto da inviare con lettera-

semplice/fax/e-mail/telegramma agli associati, almeno

10 giorni prima di quello fissato per l'adunanza;

Avviso affisso nei locali della Sede almeno 20 giorni-

prima.

Gli avvisi di convocazione devono contenere l'ordine del

giorno dei lavori e la sede ove si tiene la riunione.

È ammesso il voto per delega, ma nessun associato può

riceverne più di una.

Le discussioni e le deliberazioni dell'assemblea ordinaria e

straordinaria sono riassunte in un verbale che è redatto dal

segretario. Risultano da appositi verbali trascritti su

apposito registro e firmati dal presidente e dal segretario

della seduta, e conservati a cura del Presidente nella sede

dell'associazione.

Ogni socio ha diritto di consultare i verbali delle sedute e

chiederne, a proprie spese, una copia.  L'assemblea può

essere ordinaria e straordinaria. È straordinaria

l'assemblea convocata per la modifica dello Statuto o lo

scioglimento dell'associazione. È ordinaria in tutti gli

altri casi.



L'assemblea ordinaria

elegge il Presidentea.

nomina i membri del Comitato Direttivo;b.

propone iniziative indicandone modalità e supportic.

organizzativi;

approva il rendiconto economico-finanziario consuntivod.

e preventivo annuale ed il rendiconto predisposti dal

Direttivo;

fissa annualmente l'importo della quota sociale die.

adesione;

ratifica le esclusioni dei soci deliberate dalf.

Comitato Direttivo;

approva il programma annuale dell'associazione.g.

L'assemblea ordinaria è valida in prima convocazione se è

presente la maggioranza dei soci aventi diritto di voto; in

seconda convocazione, da tenersi anche nello stesso giorno,

l’assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti o

rappresentati.

Le deliberazioni dell'assemblea ordinaria sono prese a

maggioranza dei presenti e rappresentati per delega; sono

espresse con voto palese, tranne quelle su problemi

riguardanti le persone e la qualità delle persone o quando

l'assemblea lo ritenga opportuno.

L'assemblea straordinaria deve essere convocata con

specifico ordine del giorno e delibera:

sulle proposte di modifica dello Statuto con laa.

presenza di 2/3 dei soci e con decisione deliberata a

maggioranza dei presenti;

sullo scioglimento dell'associazione e delibera inb.

merito al devolvere del patrimonio con il voto

favorevole dei 3/4 dei soci.

Art. 10 IL COMITATO DIRETTIVO

Il Comitato Direttivo amministrata l’associazione, è eletto

dall'assemblea ed è composto da un minimo di tre ad un

massimo di quindici membri. Dura in carica per quattro anni

e i suoi componenti sono rieleggibili. Il Comitato Direttivo

qualora l’assemblea non avesse provveduto, nomina al suo

interno: un Presidente, un Vice Presidente, il Tesoriere, il

Segretario.

La convocazione del Comitato Direttivo è decisa dal

Presidente o richiesta e automaticamente convocata da due

membri del Comitato Direttivo stesso.

Le riunioni del Comitato Direttivo sono valide quando siano

presenti almeno la metà più uno dei suoi membri e le

delibere devono avere il voto della maggioranza assoluta dei

presenti, a parità di voti prevale il voto del Presidente.

Le decisioni del Comitato Direttivo sono fatte risultare da

appositi verbali firmati dal presidente dell’associazione e

dal segretario della riunione.

Il Comitato Direttivo provvede a quanto necessario per il



raggiungimento dei fini statutari secondo le direttive

indicate dall’assemblea dell’associazione.

Qualora durante il mandato venissero a mancare uno o più

membri del Comitato Direttivo, il Comitato Direttivo

coopterà altri membri in sostituzione dei membri mancati; i

membri cooptati dureranno in carica fino alla prima

assemblea, la quale potrà confermarli in carica fino alla

scadenza del Comitato Direttivo che li ha cooptati.

Qualora venisse meno la maggioranza dei membri l’intero

Comitato Direttivo si intenderà decaduto ed i membri rimasti

in carica dovranno convocare l’assemblea affinché provveda

alla sostituzione dei mancanti.

Il Comitato Direttivo:

compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria1.

amministrazione ad eccezione di quelli che la legge o

lo statuto riservano all’Assemblea dei soci;

redige e presenta all'assemblea il rapporto annuale2.

sulle attività dell'associazione

redige e presenta all'assemblea il rendiconto3.

economico-finanziario consuntivo e quello preventivo.

ammette i nuovi soci4.

esclude i soci salva successiva ratifica5.

dell'assemblea ai sensi dell'art.7 del presente

statuto.

Art. 11 IL PRESIDENTE

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’associazione.

Dura in carica per quattro anni, salvo revoca o dimissioni,

ed è rieleggibile. Rappresenta l'associazione di fronte alle

autorità ed è il suo portavoce ufficiale.

Presiede il Comitato Direttivo e l'assemblea. Convoca

l'assemblea dei soci e il Comitato Direttivo sia in caso di

convocazioni ordinarie sia di convocazioni straordinarie.

Art. 12 IL VICE PRESIDENTE

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di

assenza o di legittimo impedimento. È sufficiente la firma

del Vice Presidente a prova dell’assenza per impedimento del

Presidente.

Art. 13 IL SEGRETARIO E IL TESORIERE

Il Segretario redige i verbali delle riunioni, conserva i

libri sociali, aggiorna il libro soci, dà esecuzione alle

deliberazioni del Comitato Direttivo e compie le mansioni

delegate dal Presidente.

Il Tesoriere conserva i libri contabili, provvede alle spese

da pagarsi su mandato del Comitato

Direttivo e provvede alla riscossione delle quote sociali.

Art. 14 IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Il Collegio dei Revisori dei Conti, è un organo facoltativo,

e se nominato è formato da tre membri effettivi di cui uno

con le funzioni di Presidente e due supplenti. La carica di

Revisore è incompatibile con qualsiasi altra carica



nell’ambito dell’Associazione. I tre membri sono eletti

dall’Assemblea dei Soci. I membri del Collegio durano in

carica tre anni e sono rieleggibili.

Il Collegio:

controlla l'amministrazione del patrimonioa.

dell'Associazione;

accerta la corrispondenza del Rendicontob.

economico-finanziario consuntivo all'attuazione

patrimoniale dell'Associazione;

informa l'Assemblea convocata per la discussione delc.

Rendiconto economico-finanziario sui risultati del

controllo e degli accertamenti effettuati.

Art. 15 I MEZZI FINANZIARI

I mezzi finanziari per il funzionamento dell'associazione

provengono:

dalle quote versate dai soci nella misura decisa-

annualmente dal Comitato Direttivo e ratificata

dall'assemblea;

dai contributi, donazioni, lasciti in denaro o in-

natura provenienti da persone e/o enti le cui finalità

non siano in contrasto con gli scopi sociali;

contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti locali,-

di Enti o istituzioni pubblici, anche finalizzati al

sostegno di specifici e documentati programmi

realizzati nell'ambito dei fini statutari;

contributi dell'Unione Europea e di organismi-

internazionali;

entrate derivanti da prestazioni di servizi-

convenzionati;

erogazioni liberali degli associati e dei terzi;-

entrate derivanti da iniziative promozionali-

finalizzate al proprio finanziamento;

altre entrate compatibili con le finalità sociali-

dell'associazionismo di promozione sociale. I

versamenti al fondo di dotazione, le quote sociali e i

contributi, le liberalità e le elargizioni possono

essere di qualsiasi entità e sono comunque a fondo

perduto; in nessun caso può pertanto farsi luogo alla

ripetizione di quanto versato. Il versamento non crea

altri diritti di partecipazione e segnatamente non

crea quote indivise di partecipazione trasmissibili a

terzi.

All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo

indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve

o capitale durante la vita dell’Associazione stessa, fuorché

la distribuzione o la destinazione non sia imposta dalla

legge.

L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o avanzi

di gestione elusivamente per la realizzazione di attività

istituzionali, e accantonandone la parte eccedente che sarà



successivamente impiegata sempre per il raggiungimento degli

scopi statutari.

Art. 16 ESERCIZIO SOCIALE

L’esercizio economico dell’Associazione coincide con l’anno

solare: inizia il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni

anno.

Il rendiconto economico-finanziario preventivo e consuntivo

deve essere predisposto dal Comitato Direttivo e approvato

dall'assemblea ordinaria.

Il rendiconto economico-finanziario sia consultivo sia

preventivo è depositato presso la sede dell'associazione

almeno 20 giorni prima dell'assemblea e può essere

consultato da ogni associato. È approvato dall'assemblea

generale ordinaria secondo le norme previste dall’art. 9.

L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o avanzi

di gestione elusivamente per la realizzazione di attività

istituzionali, e accantonandone la parte eccedente che sarà

successivamente impiegata sempre per il raggiungimento degli

scopi statutari.

È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto,

utili o avanzi di gestione nonché fondi di riserva o

capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la

destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.

Art. 17 SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la

devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di

almeno i tre quarti degli associati convocati in assemblea

straordinaria con specifico ordine del giorno, che

provvederà alla nomina di uno o più liquidatori.

Il patrimonio residuo dell’associazione sarà devoluto ad

altra associazione con finalità analoghe o ai fini di

pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui

all’art. 3, comma 190, di cui alla legge 23 dicembre 1996,

n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. In

nessun caso possono essere distribuiti ai soci beni, utili e

riserve residui.

Art. 18 DISPOSIZIONI FINALI

Per tutto ciò che non è espressamente previsto si applicano

le disposizioni contenute nel codice civile e nelle leggi

vigenti in materia.

F.to: Gabriele Paina - Carlo Compare - Catone Giada - Matteo

Sala - Raffaella Caputo notaio

Copia conforme all'originale.

Milano,

orisc
Macchina da scrivere
Firma del Legale rappresentante dell'Associazione teatrale FavolaFolle


